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Duro attacco americano 
al negoziato proposto 

dalla CEE ai paesi arabi 
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Berlinguer: il Paese ha bisogno di una svolta radicale; subito occorrono scelte innovatrici 

Contro ogni deteriore compromesso 
opposizione intransigente del PCI 
Concluse ieri sera le consultazioni al Quirinale: stamane l'incarico a Rumor - De Martino sottolinea l'urgenza di 
alcune scelte per l'economia - Oggi la Direzione de - Ugo La Malfa conferma le dimissioni da segretario del PRI 
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Ospite del GRP e del FNL 

La delegazione 
dei comunisti 

italiani 
nelle zone 
libere del 

Sud Vietnam 
Incontri nell'eroica provincia di Quang Tri • Condannata la 
violazione degli accordi parigini e ribadita la solidarietà 
col popolo vietnamita - Ingrao: « ci adopereremo per il 
riconoscimento del GRP da parte del governo italiano » 

Non è colpa 
degli astri 

Tp» interessante osservare 
quale sia il rimedio che 

il segretario della DC propo
ne per sanare la attuale crisi 
di governo. Si tratta di una 
ricetta semplicissima. Basta, 
afferma il sen. Panfani, rico
stituire « la solidarietà dei 
quattro partiti sull'accordo del 
luglio 1973 e sugli aggiorna
menti di esso fatti sia in di
cembre, nel vertice, sia nel 
vertice del 5-6 febbraio ». L'on. 
Rumor dovrà attendere ai 
« necessari chiarimenti » a pro

posito delle «ricordate intese». 
U fatto è, però, che tra 

l'ultima delle « ricordate inte
se » e la caduta del ministe
ro sono passati soltanto pochi 
giorni. Sappiamo, naturalmen
te, poiché egli stesso ha volu
to rammentarlo recentemen
te, che il sen. Panfani ha fe
de nei miracoli. Non pensia
mo, però, di poterlo annove
rare tra quei blasfemi che at
tribuiscono al cielo le colpe 
e i misfatti degli uomini. E 
neppure ci pare credibile che 
il governo Rumor sia crollato 
per un maligno congiungimen
to degli astri. 

Ma, dunque, si deve dedur
re che le « ricordate intese » 
erano poco più di qualche fra
se di circostanza su un pezzo 
di carta: non si spiegherebbe 
altrimenti la crisi. Nessuno 
più di noi ha polemizzato con 
l'on. la. Malfa. Ma non gli ab
biamo mai fatto il torto di 
pensare che egli parli a van
vera. Egli ha espresso una li
nea che poi abbiamo conside
rato e consideriamo profonda
mente sbagliata e pericolosa, 
per i motivi che abbiamo spie
gato più volte: ma è, certo, un 
indirizzo economico e politi
co con cui misurarsi. 

U sen. Panfani vuol far 
credere che a superare que
sta crisi basti un qualche 
« chiarimento »: ma su che 
cosa, e su quale linea, per qua
li obiettivi? E' ovvio che la 
questione è questa e che la 
situazione esige chiarezza. 
Sulla ambiguità la DC ha edi
ficato le proprie fortune, ma 
le conseguenze sono state pa
gate dal Paese. 

Il segretario democristiano 
ritiene che le scelte di rottu
ra compiute dal suo partito 
oltre un quarto di secolo fa 
siano state giuste. Egli, evi
dentemente, parla come uomo 
di partito: non vi è dubbio 
che il partito democristiano 
ha tratto, da quelle scelte, le 
rilevanti conseguenze che tutti 
conoscono dal punto di vista 
della occupazione del potere. 
Ma da quelle scelte derivano 
i mali profondi di cui soffre 
l'Italia: e derivano, tra l'altro, 
1 pericoli che corre la demo
crazia. Possiamo comprendere 
— anche se non giustifichia
mo — il fatto che la prospet
tiva di una svolta radicale. 
quale sarebbe necessaria, tro
vi ostilità e resistenza acca
nite tra coloro che sono re
sponsabili dei guasti attuali e 
che hanno alimentato l'anti
comunismo più ottuso. 

E* del tutto assurdo, però, 
negare ciò che ognuno vede. 
E cioè che con i pasticci, le 
confusioni, il tentativo di co
prire con qualche timido ac
cenno innovatore corposi 
orientamenti conservatori, si è 
portato il Paese a crisi sem
pre più gravi. Qualche pecetta 
non basta.^Occorrono. nell'im
mediato. almeno alcune con
crete scelte qualificanti. Al
trimenti. la crisi non si ri
solve. 

Al termine del colloquio con il Presidente Leone, il 
compagno Enrico Berlinguer ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« La crisi che attraversa il paese, al quale non si è voluto 
risparmiare neppure la prova rischiosa del referendum, è certo 
grave. Ma grande è il potenziale — di energie produttive e intel
lettuali. di volontà combattive per la libertà, per il progresso 
sociale, per il risanamento morale — su cui è possibile e ne
cessario far leva. Per questo noi siamo più che mai persuasi. 
e con noi lo è certamente oggi una parte sempre più numerosa 
dei cittadini, che occorre un mutamento radicale di indirizzi e 
di direzione politica: una svolta democratica fondata sull'intesa 
fra il PCI e le altre forze popolari, riprendendo in modi nuovi 
una collaboratone non più sperimentata dopo il 1947. 

Chi ritiene che tale ipotesi non sia ancora possibile o matura 
comprenda almeno che in questo momento il paese ha bisogno 
di un governo il quale, per immediate iniziative in campo eco
nomico e sociale e nella politica estera, per misure incisive 
di moralizzazione nella vita pubblica, per la composizione e lo 
stile stesso nelPoperare. segni almeno l'avvio di fatti nuovi e 
contribuisca così a risollevare lo spirito pubblico. 

Se invece si andasse a soluzioni, peraltro inevitabilmente 
precarie, fondate sui deteriori compromessi, sui contrasti 
paralizzanti e sulla inefficienza che hanno caratterizzato l'ulti
ma fase del governo quadripartito, sia ben chiaro che si do
vranno fare i conti con l'opposizione netta e intransigente dei 
comunisti e delle grandi masse lavoratrici e popolari ». 

Subito dopo il compagno Berlinguer ha aggiunto: « Non ab
biamo mancato di insistere ancora una volta, come già fa
cemmo nel luglio scorso al momento della formazione del go
verno ora dimissionario, sulla necessità di giungere finalmente 
a una sempre auspicata, ma sinora mai realizzata, riduzione 
del numero dei ministri e dei sottosegretari ». 

Il compagno Berlinguer men
tre rilascia la sua dichiarazione. 

Sequestrati zucchero 
e olio imboscati 

da Monti e dai Costa 
Ingentissimi quantitativi di olio commesti
bile e di zucchero sono stati recuperati 
a conclusione di una serie di perquisizioni 
nell'Italia meridionale ordinati dalla ma 
gistratura di Genova — dopo gli avvisi di 
reato per aggiotaggio inviati ai Costa e a 
Monti — che ha spiccato numerosi nuovi 
mandati di comparizione. I prodotti erano 
stati imboscati ed il Procuratore Capo del
la Repubblica di Genova ha ordinato, con 
procedura d'urgenza, di immetterli subito 
sui mercati. E' stato anche sequestrato — 

a quanto si è appreso — un fitto episto 
lario fra le ditte inquisite per aggiotaggio, 
ministeri dell'Agricoltura. dell'Industria e 
Comitato interministeriale prezzi ' (CIP). 
Tale carteggio potrebbe contenere • ele
menti di notevole importanza ai fini del
l'inchiesta in corso, che, com'è noto, tende 
ad accertare anche gli esatti meccanismi 
attraverso i quali si è pervenuti alla de
terminazione dei prezzi di numerosi generi 
alimentari e dei loro aumenti. 
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Piaggio interrogato 
per la « Rosa dei Venti » 

L'armatore Andrea Piaggio è stato 
interrogato ieri sui finanziamenti che la 
società da lui presieduta, « La Gaiana >. 
avrebbe elargito ai fascisti della € Rosa 
dei Venti >. Il giudice padovano Tambu
rino, che conduce la delicata istruttoria 
sulla centrale eversiva veneta, lo ha ascol
tato ai palazzo di giustizia di Genova, dove 
Andrea Piaggio, considerato uno degli 
uomini più ricchi d'Europa, si è recato 
nel pomeriggio accompagnato dal suo le
gale. L'interrogatorio si è protratto per al
cune ore: al termine magistrati e avvocati 

non hanno voluto rilasciare alcuna dichia
razione ai giornalisti che in folla attende
vano nei corridoi del palazzo di giustizia. 
Il segreto istruttorio si impone: come i 
noto, uno degli amministratori della Gaiana. 
Lercari, considerato uomo di fiducia del
l'armatore. si è reso irreperibile prima 
ancora che gli venisse ritirato il passa
porto. II giudice ha confermato di aver 
sentito l'industriale in base alla citazione 
inviatagli a suo tempo e basata sull'ac
cusa di < associazione sovversiva ». 
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Concluso il ciclo delle con
sultazioni del Quirinale, il 
presidente della Repubblica 
conferirà oggi l'incarico pol
la formazione del nuovo go
verno. Nella giornata di ieri 
— seguendo un'agenda ecce
zionalmente serrata — Leone 
ha ascoltato le delegazioni di 
tutti i partiti, cominciando 
alle 10 del mattino con quella 
del PCI, della quale faceva
no parte i compagni Enrico 
Berlinguer, Natta e Perna. 
Le dichiarazioni rilasciate 
dai leaders dopo i colloqui (a 
parte pubblichiamo quella 
del segretario generale del 
PCI) rispecchiano le indica
zioni delle diverse forze poli
tiche al presidente della Re
pubblica; ed in esse è stato 
evidente, in particolare, il 
riferimento della DC e del 
PSDI al quadripartito — sen
za tuttavia una precisa indi
cazione politico-programma
tica —. mentre De Martino 
ha insistito principalmente 
sui contenuti sui quali dovreb
be fondarsi il nuovo governo. 
soprattutto per quanto riguar
da la politica economica. Per 
il PRI non è andato al Quiri
nale l'on. La Malfa, il quale 
ha fatto sapere di aver rinno
vato le dimissioni da segreta
rio del Partito: le indicazioni 
repubblicane restano comun
que fissate nella formula del 
quadripartito con il « diretto
rio », e cioè con la partecipa
zione dei segretari politici dei 
partiti governativi. 

E' certo che l'incarico per 
la formazione del governo toc
cherà all'on. Rumor, unico 
candidato presentato dalla DC 
(gli altri partiti governativi 
si sono rimessi alle scelte del
lo "Scudo crociato"). Ed è 
anche probabile che Ja for
mula del mandato, secondo 
la consuetudine ripristinata 
dal senatore Leone, sarà « am
pia ». non vincolata quindi ri
gidamente a una determinata 
combinazione. Il vincolo, sem
mai. viene dalle decisioni pre
se dai partiti e dai documenti 
dei loro organi dirigenti. 

Il segretario della DC, Fan-
fani, ricevuto con Piccoli e 
Bartolomei subito dopo la de
legazione del PCI. ha dichia
rato che la Direzione e i 
direttivi parlamentari del suo 
partito « ritengono che que
sta crisi, sema risalire ad 
esperienze giustamente supe
rate 25 anni fa, si possa ri
solvere ricostituendo la soli
darietà dei quattro partili sul
l'accordo del luglio 1973 e su
gli aggiornamenti di esso fat
ti sia in dicembre, nel "ver
tice", sia nel "vertice" del 
5-6 febbraio». Dell'on. Ru
mor, il segretario de ha par
lato in questi termini: «Ài 
chiarimenti necessari per la 
ripresa di quella solidarietà 
nessuno può provvedere, a no
stro giudizio beninteso, meglio 
e più sollecitamente di colui 
che ne promosse le ricordate 
intese e di esse avviò le pra
tiche attuazioni». 

Dopo il colloquio con Leo
ne, il segretario socialista De 
Martino, che era accompa
gnato da Mariotti e Zuccaia. 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 2: INIZIATIVE UNITA
RIE NELLE FABBRICHE PER 
UNA SOLUZIONE DEMOCRA
TICA DELLA CRISI. 

Artigiani e contadini in lotta 

Una forte manifestazione di artigiani si è 
svolta Ieri a Firenze (diecimila partecipanti al 
corteo) per sollecitare immediati provvedimenti 
per il settore e una diversa politica di sviluppo 
per II Paese. Domani, Inoltre, scenderanno In 
lotta per una settimana centinaia di migliaia 

di ' contadini per imporre una diversa politica 
agricola. Sono sfate organizzate manifestazioni 
In tutte le regioni. Il 14 a Roma avrà luogo l'as
semblea del delegati. NELLA FOTO: Gli arti
giani manifestano a Firenze 
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Dal nostro inviato 
Dalla provincia di 
QUANG TRI. n 

La prima delegazione ita
liana a mettere piede nella 
zona liberata del Vietn^rr1 ò 
stata una delegazione uel no
stro partito. Nelle primissi
me ore del mattino, sul fiu
me Ben Hai, che segna la 
linea di demarcazione prov
visoria del 17. parallelo, i 
compagni Ingrao. Zangheri, 
Raparelli e Oliva sono stati 
accolti fraternamente dai di
rigenti centrali e della pro
vincia di Quang Tri del FNL 
e del GRP. Traversando i 
campi segnati dai crateri 
delle bombe, dove ad ogni 
passo si incontrano le terri
bili devastazioni compiute 
dall'aggressione degli Stali 
Uniti, e dove dopo tanti an
ni tornano qua e là a verdeg
giare le risaie, la delegazione 
del nostro partito ha fatto la 
sua prima tappa a DocMeu, 
ex base USA da cui partiva 
la linea MacNamara che cad
de sotto l'assalto impetuoso 
delle forze di liberazione nel 
la grande offensiva della pri
mavera del 1972. 

Qui, tra le rovine delle for
tificazioni e i resti del tre
mendo armamento america
no. un reparto delle eroiche 
PALN ha reso gli onori alla 
delegazione del PCI. 

La visita della delegazione 
è continuata tra i luoghi che 
ricordano ad ogni passo, su 

| ogni muro, in ogni palmo di 
l tèrra le distruzioni USA Con 
| orgoglio i dirigenti del FNL 

e del GRP mostrano le prime 
realizzazioni e le brigate di 
giovani al lavoro. Attraversa
to il ponte che gli america
ni avevano bombardato dopo 
la fuga dei • fantocci da 
Quang Tri. ora restaurato, li 
traversa la cittadina di Dong 

Massimo Loche 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo l'assassinio di Puig e le misure contro il vescovo di Bilbao 

Si accresce la tensione in Spagna 
La polizia occupa sei università 
Scioperi, manifestazioni, arresti - Monsignor Anoveros respinge le accuse del governo — Si esten
de la protesta in Italia — Forte manifestazione antifranchista a Roma organizzata dalla FGCI 

i 

l-

Venerdì 
al Palasport 

l'incontro 
popolare con 
Berlinguer 

' Venerdì al Palasport, alle 
ore 17, si terrà un grande in
contro delle donne comuniste 
sui temi del referendum, del 
divorzio, della famiglia, - che 
sarà concluso dal compagno 
Enrico Berlinguer. 

Ad esso parteciperanno le 
donne di Roma e del Lazio, il 
popolo romano, e folte delega
zioni di comuniste di altre parti 
d'Italia, particolarmente della 
Campania, dell'Abruzzo, della 
Toscana. Sarà presente anche 
la compagna Imes Cervi. 

Nel corso dell'incontro pren
deranno la parola il segretario 
della Federazione romana Luigi 
Pclrosclli, la compagna Adriana 
Scroni responsabile delti Com
missione femminile nazionale. 
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Gli elettori inglesi hanno sconfitto l'operazione paura e l'arroganza di potere dei conservatori 

PRIMO OBIETTIVO LABURISTA: LOTTA ALLA RECESSIONE 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 5. 
/ laburisti sono tornati al 

governo in un momento par
ticolarmente grave per la 
Gran Bretagna: nella loro 
difficile opera li accompa
gnano la comprensione e la 
buona volontà di una parte 
larghissima dell'opinione pub
blica: l'auspicato riscatto di 
un vasto potenziale unitario 
e solidaristico dopo un aspro 
periodo di discriminazione 
sociale; la consapevolezza 
della necesstta di dare una 
risposta positiva agli urgenti 
problemi di una economia e 
di una società che vogliono 
tornare a guardare al proprio 
futuro con fiducia. La paren
tesi conservatrice di tre anni 
m otto mesi ha lasciato ferite 

profonde nel tessuto produt
tivo e civile della nazione; ha 
teso a dividere e 'ad esaspe
rare le contraddizioni in un 
tentativo (fallito) di rilancia
re |'«efficienza» senza ti cor
rispettivo della giustizia re-
distributrice; e si è infine 
conclusa nel meschino calco
lo di potere e di sopravvi
venza elettorale che avrebbe 
dovuto nascondere e stru
mentalizzare il crollo della 
politica Tory. 

I conservatori, che credeva
no di potersi imporre sotto la 
nube dello stato d'emergenza, 
hanno subito una dura lezio
ne Non si può giocare im
punemente alla crisi con l'uni
co evidente scopo di far ba
lenare una ipotest di «gover
no forte ». A niente è servi
ta la guerra psicologica fon
data sull'oscuramento e sulla 

settimana cortissima: la stra-
tegia della tensione si è ri
piegata su se stessa e ha col
pito chi l'aveva incautamen
te usata. La schiarita demo
cratica determinata dal voto 
popolare del 28 febbraio ha 
bloccato la manovra autori
taria, dando un colpo al cli
ma ' artificioso della depres
sione. - • -

Si è aperta dunque una fa
se nuova: al contrario di chi 
l'aveva preceduto, il laburi
smo dichiara oggi che alla 
crisi si può e si deve reagire 
con senso di responsabilità. 
La vera forza di un governo 
non sta — come avrebbero 
preleso i conservatori — nel
l'indiscutibilità del suo pote
re, ma nella rispondenza del 
suo programma alle esigenze 
della popolazione. 

i laburisti non dispongono 

della maggioranza assoluta 
ai Comuni, ma nel formare il. 
loro ministero pensano di po
ter contare sul consenso di 
altre correnti parlamentari 
orientate anch'esse a spezza
re il sipario del pessimismo 
conservatore. Prima di varca
re la soglia del numero 10 di 
Downing Street, ieri sera, 
Harold Wilson ha detto: 
« Dobbiamo affrontare un 
compito serio e ci mettiamo 
subito al lavoro». La prima 
iniziativa è stata la convoca
zione dei leaders sindacali e 
degli esponenti confindustria
li per esaminare i più urgen
ti problemi sul tappeto, che 
non possono essere avviati a 
soluzione sotto la maschera 
unilaterale dell'* austerità ». 

Due sono gli impegni im
mediati: comporre la verten
za dei minatori, ricreare una 

situazione di normalità nelle 
fabbriche. * Demistificata la 
operazione-paura dei conser
vatori, gli uomini delle mi
niere riceveranno quei legit
timi e meritati miglioramenti 
salariali che avrebbero dovu
to ottenere già nel novembre 
scorso. Finirà così, vittorioso, 
lo «sciopero inutile» provo
cato dall'arroganza di pote
re di Heath. Anche l'assurda 
settimana di tre giorni deve 
essere ricondotta al lavoro 
pieno: l'economia ha già sof
ferto danni insopportabili da 
una ingiustificata distorsione 
a fini politici L'istanza attor
no a cui ruotano i provvedi 
menti d'emergenza annuncia
ti dai laburisti è questa: sal-

Antonio Branda 
(Segue in ultima pagina) • 

Nove patrioti 
condannati 

a morte 
in Rhodesia 

SALISBURY. 5 
1 Nove patrioti africani sono 
stati condannati a morte dal
l'atta corte del regime razzista 
rhodesiano. Erano accasati di 
aver violato la « legge sull'or-

' dine pubblico », di aver rice
vuto addestramento militar* in 
paesi africani e di estere stati 
arrestati dopo un combattimen
to con la polizia razzista. Tut
ti gli imputati avrebbero am
messo di aver ricevuto l'adde
stramento, ma hanno affermato 
di essere stati arrestati nello 
loro case 

OGCI 
Pupetta 

TN ATTESA che si conclu-
dono le consultazioni al 

Quirinale (ti capo dello 
Stato le sta terminando 
mentre scriviamo) e venga 
affidato, indovinate a 
chi?, all'on. Rumor l'inca
rico di formare il nuovo 
governo, ci sta lecito occu
pare questa pausa obbliga
toria rendendo partecipi, t 
nostri lettori del fascino 
che ci procurano le noti
zie dei maneggi bancari 
relativi ai finanziamenti 
dei petrolieri. Abbiamo let
to ieri, tra l'altro, sul «Cor
riere aella Sera»: « '"Pupet
ta 33" è ad esempio la 
sigla di un misterioso 
conto corrente aperto su 
un istituto di credito di 
Bari e sul quale l'ENEL 
avrebbe dirottato una par
te di fondi dei quali la 
guardia di Finanza sta ac
certando natura e destina
zione. Sul conto risultano 
depositati parecchi soldi e 
si nota un gran movimen
to di denaro». 

Ora. noi non sappiamo 
se a voi sia mai accaduto 
di aprire, come si dice, 
un conto corrente presso 
una banca. Se vi è acca
duto, ma ne dubitiamo, lo 
avrete certamente fatto 
per somme minime, come 
è successo a noi una vol
ta molti anni fa. Ricordia
mo ancora oggi come ci 
guardava il cassiere da 
dietro il suo sportello e 
con che voce gelida ci 
chiese nome, cognome, in
dirizzo, numero del tele
fono e un documento di 
identità. Poi ci impose (è 
la parola) di firmare due 

volte un suo modulo rosa 
confrontando a lungo le 
firme, e intanto seguitata 
a guardarci. La nostra vita 
è, lo diciamo con modestia 
e insieme con fierezza, 
senza macchia; ma in quel 
tempo avevamo una zia ai 
costumi non diciamo faci
li, diciamo arrendevoli. 
Ebbene, eravamo certi che 
quel cassiere sapeva la sto
ria della zia e ce la rim
proverava, cosi lo gtuai-
cammo indulgente e persi
no un po' spensierato 
quando, dopo venti minu
ti e dopo averci scrutato 
fin quasi a rischiare la 
congiuntivite, acconsenti a 
ricevere i nostri pochi 
soldi. 

Ci vengono i brividi pen
sando ora a ciò che sareb
be successo se ci fossimo 
presentati a quello spor
tello, davanti a quel signo
re, chiedendogli di aprirci 
un conto corrente e dichia
rando, a richiesta, di chia
marci « Pupetta 33», e poi, 
al momento delle firme, 
che cosa può fare uno che 
assicura di chiamarsi « Pu
petta 33»? Non può fir
mare che col rossetto, e 
così deve avere fatto il 
funzionario dell'ENEL, il 
cassiere, attraversato da 
un dubbio, deve essere an
dato di là un momento a 
farsi autorizzare dal di
rettore, che ha detto subi
to di sì appena conosciuta 
l'entità della cifra. Perchè 
non c'è Pupetta che ten
ga: da una certa sommm 
in su lor signori si rico
noscono immediatamente. 

Forttbracd» 

Si acuisce la tensione fn Spagna sia in seguito alla feroce esecuzione dell'anarchico Puig, 
sia a causa del « caso » del vescovo di Bilbao, sia infine, per il vertiginoso aumento dei prezzi. 
La polizia ha occupato sei università, migliaia di tassisti e pescatori sono in sciopero, sei 
giovani donne sono state arrestate a Cadice. Le voci circa imminenti dimissioni del governo 
sono state smentite. I poliziotti sono scomparsi dai dintorni della casa del vescovo. Forse 
il governo, di fronte alla fermezza del Vaticano e di mons. Anoveros, sarà costretto a 
rinunciare al dilemma espulsio
ne o arresto, e a ripiegare sul-
i'applicazione di una multa. 

Intanto, in Italia, si estende la 
protesta contro le repressioni 
del regime spagnolo. Ieri a Ro
ma i giovani democratici della 
capitale hanno dato vita a una 
forte e combattiva manifesta
zione antifranchista. La prote
sta. organizzata dalla FGCI 
provinciale, si è svolta nell'aula 
magna delle facoltà di Lette
re; di fronte ad una gremita 
assemblea hanno preso la paro
la il professor Giuliano Mana
corda. l'esponente della CUT 
cilena Giulio Balderama. Nata
lia Sartorìus. moglie di un diri
gente delle e Comisiones Obre-
ras > spagnole, recentemente 
condannato a 19 anni di reclu 
sione, e il compagno Gianni 
Borgna. " segretario provinciale 
della FGCI. 

Al termine della manifestazio
ne i giovani comunisti hanno 
fatto appello a tutte le forze de
mocratiche dell'università a su
scitare iniziative unitarie 

Una forte manifestazione si è 
svolta anche a BOLOGNA, dove 
un folto corteo di giovani ha per
corso le vie del centro della cit
tà e si è poi raccolto davanti al 
Consolato iberico. Ha parlato. 
nel corso di un breve e sit-in *. 
l 'aw. Berti Arnoaldi Veli, che 
fece parte di una delegazione 
che si recò in Spagna per assi
stere al recente processo a Ca-
macho ed ai suoi compagni delle 
« Comisiones Obreras >. La ma
nifestazione è stata indetta 
dalla sezione universitaria del 
PCI e ad essa hanno aderito 
anche studenti anarchici e di 
altre organizzazioni. 

Condanna per l'efferata ese
cuzione di Puig e per l'arresto 
dell'arcivescovo di Bilbao sono 
venute anche dalla Giunta co
munale e dal Consiglio provin
ciale di Bologna, dal Consiglio 
comunale di Vercelli, dalla se
greteria della Federazione CGIL-
CISL-UIL di Milano, dai lavo
ratori della Rizzoli, dal consi
glio di fabbrica del cantiere 
Muggiar.o di La Spezia. 
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